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SUPPLEMENTI ORDINARI

SUPPLEMONTO ALLA « GAZZETTA UFFICIALE D N, 77 DEL 2 APRI-
Im 1035-XIII:

Bollettino delle obbligazioni, delle cartolle e degli altri titoli
estratti per il rimborso o pel conferimento di premi n. 16 ¡Comunà di Sesto San Giovanni: Titoli dei prestiti comunah
sorteggiati il 18 febbraio 1935-XIII. - Istituto di San Paolo
di Torino: Elenco delle cartelle fondiarie sorteggiate nei
giorni 1ð, 10, 18 e 19 febbraio 1935-XIIL - Banca nazionale
del lavoro, in Roma • Gestione obbligazioni marmi di Car•
rara· e Fivirrano: Obbligazioni sorteggiato il 15 febbraio
1935-IIII. - Compagnia fondiaria regionale • Servizio obblI·
gazioni della Compagnia Reale ferrovie sarde: Obbligationi
emissione 1879-1882 sorteggiate il 14 febbraio 1985-XIII. -
Obbligazioni di serie A _sorteggiate il 15 febbraio 1935-XIII.
Consorzio per la concessione di mutui ai danneggiati dal
terremoto del 28 dicembre 1908, in Roma: Obbligazioni sor-
teggiate il 1.1 febbraio 1935-XIII.

LEGGI E DECRETI
REGIO DECILETO-LEGGE 21 gennaio 1935XIII, n. 257.

Approvazione della convenzione stipulata tra il 31inistero
dell'aeronautica e la Compagnia nazionale aeronautica per la
cessione allo Stato dell'Aeroporto del Littorio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA Ol DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALTA

Visto. il R. decreto legislativo 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio .e sulla contabilità del-
lo Stato;
Visto il R. decreto-legge 6 marzo 1927, n. 371, convertito

nella legge 15 gennaio 1928. n. 91;
Vísto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuto urgente e necessario provvedere;
Udito il parere del O'onsiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propsta del Capo del.Governo, Primo Ministro Sc.

gretario di Stato Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, di concerto col Alinistro Segretario di Stato per lo
finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

½rt. 1.

E'. approvata Pannessa convenzione stipulata il 4 gen.
naio 19351III, tra lo Stato e la Compagnia nazionale ae-

ronautica, per 11 trasferimento in proprietà dello Stato dei
beni costituenti PAeroporte del Littorio in Roma e per la
concessione in pso e conso di parte dei beni stessi alla Com-
pagnm.

Art. 2.

Resta feimo, per quanto applicabile, il disposto delPar-
ticolo 20 ill materla di esetizione fiscale nel limite di tempo
ivi previsto, contenuto nella precedente convenzione stipu-
lata il 21 novembre 1926 fra il 31inistero dell'aeronautica
e la Compagnia nazionale aeronautica, approvata con il
II. decreto-legge 0 marzo 1927, n. 371, convertito nella leg-
ge 15 gennaio 1928, n. Ot.

Art. 3.

11 presente decreto eutterà in vigore alla data della sua

pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Itegno e sarà
liresentato al Parlamento per la conversione in legge. Il

Alinistro proponente ò incaricato della presentazione del re.
lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del-

10 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addì 21 gennaio 1935 - Anno X111

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI -- DI REvisL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMl.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 marzo 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, redistro 338, foglio 52. -- MaclNI.

Contratto per atto pubblico fra l'Amministrazione aeronautica
e la Compagnia nazionale aeronautica (C.N.A.) per l'acquisto
di beni di quest'ultima costituenti l'Aeroporto del Littorio
in Roma e per la concessione in uso e couso alla venditrice
di parte dei beni in acquisto.

L'anno millenovecentotrentacinque, addi quattro del mese
di gennaio ni Roma, nel locale della Direzione predetta,
viale Giulio Cesare, n. 4, alle ore 10 ant. al rogito di me P
segretario Del Chiaro cas. dott. Danilo, si sono costituiti 11
sig. ten, col, Songia cas. uff. ing. Roberto, direttore terri-
toriale del demanio della III Z. A. T., in rappresentanza
delPAmininistrazione aeronautica, il sig. Gozo cav. dott. Vin.
cenzo, consigliere d'Intendenza, delegato a rappresentare
PAmniinistrazione finanzint·ia, come da lettera della Regio
intendenza di finanza di Roma n. 84722 del 28 dicembre 1931;
il sig. Bonmartini conte Giovanni, bonsigliere delegato della
8. A. Compagnia nazionale neronantica (capitale versato

L. 2.000.000, sede in Roma) autorizzato a vendere per conto

della Società stessa, come da deliberazione del Consiglio
d'amministrazione in data 32 marzo 3931 ed alla presenza
dei signori Ferrauto dott. Giuseppe di Federico, nato a Cal-
tanissetta• Melis car. uff. Raimondo fu Francesco, nato a

Cagliari, entrambi impiegati, domiciliati in questa citta di

Roma, testimoni cogniti, idonei, richiesti ed unitamente alle
parti contraenti a più del presente meco sot toscritti.

Per il presente atto che sarrà quale pubblico istrumento:

Bla manifesto.

Si premette che, con convenzione 24 novembre 192(1, appro-
Vata con R. decreto-legge (i marzo 1927, n. 371 (Garretta Uf-
flofale 20 marzo 1927, n. 78), convertito in legge 15 gennaio
1928,-n. 91 (Gazectta fifficiale T febbraio 10W,, n. 31), furono
regolati i rapporti, per la durata di anni dieci, tra la Regin
aeronautica e la Compagnia nazionale aeronautica (O. N. A.!
per la costituzione ed esercizio dell'Aeroporto civile del Lit-
torioin Roma, località Serpentara da adibirsi anche ad usi
militari;

che la Compagain anzidetta, secondo gli impegni presi
contrattualmente, costituì a sua cura e spese il complesso im-
mobiliai•e, necessario per le pretissato attività aviatorie, con
Facquisto dei terreni di sedime aereoportuale e la loro siste-

mazione, la costruzione di un grande hangar e l'annessa at-
trezzata officina di riparazione aeromobili e sperialentale,
la costruzione di fabbricati adibiti a stazione passeggeri, al-
bergo e caserma per allievi piloti ed allenandi la costruzione
di una strada interna per gare motociclistiche e automobiH-

stiche, costruzione di manufatti vari (fabbricato portinerin,
Juagazatut, gru di sollevaniento di idrovolanti dal Tevere, tor-
rette, impianti di segnalazioni, parco, giardlui, piazzali, stra-
de interne di collegamento, opere di recinzione) ¡
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,,
che.lMeroporto in inaugurato da S. E. il Capo del Go-

verno, Ilinistro per l'arronnutlen, 11 21 aprile 1928-V, ed in
tale occasione fu apposta una targa commemorativa su uno
ûegli immobili aeroportuali; essa ò leggibile, da chi, percor.
rendo la via Salarin si avvia al cancello dell'Aeroporto;

che la costituzione dell'Acroporto fu subordinata nella

richiamata convenzione art. 10 alla concessione da parte del
Ministero dell'aeronautica di corsi per istruzione di allievi

piloti, epperò con contratto 10 marzo 1927, n. 21 rep., appro.
yeto con decreto Ministerialo 31 anarzo 1027, registrato a

Roma, atti privati, n. 25895, addl 8 aprile 1927, vol. 304

(gratis), furono istituiti cinque corsi annuali di pilotagglo e

di allenamento, con scadenza 31 ottobre 1931, prorogata al

20 febbraio 1932 con atto aggiuntivo 10 novembre 1928, n. 43
rep., approvato con decreto Ministeriale 20 novembre 1928 e

registrato a Roma, atti privati, n. 13674, add) 17 gennaio
1920, vol. 350, (gratis);

che con successivi contratti 25 marzo 1932, n. 71 rep.,
e 20 glugno 1933, u. 74 rep., rispettivamente approvati con
decreti Ministeriali 20 marzo 1932 e 7 luglio 1933 e registrati
a Roma, atti privati, n. 21070 e n. 1053, addì 17 maggio 1932
e addì 19 luglio 1933, vol. 380 e 401, esatte L. 30,10 e L. 10,10,
furono istituiti due corsi annuali in successione dei primi
cinque, con sendenza tinale 14 marzo 3031; che tutti i putti
Etabiliti dai contratti precedentemente richiamati furono da
umbo le parti contraenti regolarmente e compiutamente ese-

guiti;
che con R. decreto-legge i febbraio 1929, n. 460 (Gazzetta

Ufficiale 12 aprile 1920, n. ßß), convertito in legge con legge
7 giugno 1920, n. 1314 (Gazzetta Ufficiale 3 agosto 1929,
n. 180), la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali (ora

1stituto nazionale fascista della presidenza sociale) e altri

Istituti di credito furono autorizzati a concedere alla Com-

pugnia uusionale nerounuica mutui fino alla concorrenza di
L. 20.000.000, e con garanzia dello Stato a carico del bilancio
det 3Iinistero dell'aeronautica, in caso di inadempienza della
Compagnia debitrice, previa costituzione di privilegio da

iscriversi negli atti del conservatore delle ipoteche a favore
dello Stato su tutti i beni immobili e sulle generalità dei mo-
bili di proprietà della O, N. A.; che coli atto pubblico 31 ago-
sto 1929, n. 1010 rep., approvato con decreto Ministeriale 8

ottobre 1920 e registrato a Roma u. 1282, addl 2 settembre

1920, vol. 477 (gratis), la Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali concesse, a determinate condizioni, alla Compagnia
nazionale aeronautica un mutuo fruttifero di L. 20.000.000

(llre veuti milioni), e il Ministero dell'aeronautica, prestando
garanzia per 11 completo adempimento degli obblighi assunti
dálla Compagula debitrice, stipulò, che in caso di inadem-

pienza della predetta avret,be avuto il diritto di sostituirsi

in ogni momento nella proprietà dei beni patrimoniali della
Compagnia, espropriando detti beni e versando agli aventi
diritto l'eventuale disponibilità residuale tra il patrimonio
cil'cttivo della Compagnia ed il credíto spettante allo Stato;
che con atto aggiuntivo 13 novembre 1930, u. 1339 rep., ap-

provato cou decreto Ministeriale G dicembre 1930, registrato
a Roma, atti pubblici, n. 2031, addl 11 novembre 1930, so-
lume 40-1 (gratís), a chiarimento ed in aggiunta al precedente
atto 31 agosto 1929, n. 1019 rep., tra la Cassa nazionale per le

assicurazioni sociali, la Compagnia nazionale aeronautica ed
il Ministero dell'aeronautica fu stipulato.che quest'ultimo in
caso di inadempienza della Cotnpagnia debitrice, sia pure per
una sola rata di annualidt e fermi restando tutti gli altri di-
ritti, potrA, a suo giudirlo insindacabile, immettersi senz'al-
tro in possesso, e di propria autorità, dei beni patrimoniali
della Compagnia nazionale neronautlen ; che nel decorso del

periodo dl ammortamento del mutuo suddetto e fino al û0

giugno 1034 l'Amministratione neronautica, in relazione agli
obblighi assunti con atto pubblico 31 agosto 1920, n. 1010
rep., ha dovuto sostituire la Conipagnia nazionale neronau-
tica nei pagamenti dovuti alla Cassa nazionale delle assicura-
zioni sociali per rate di estinzione del debito e per la comples-
siva somana (sorte, capitale ed interessi). L. 4.964, ,17;

che in data 28 dicembre 1933 S. E. 11 Capo del Governo
11eminò una Commissione coluposta'di S. E. il generale di
S. A. Valle ing. Giuseppe, Sottosegretario per l'aerougutica,
S.E. il principe Francesco Boncompagni 1Ád4GI, gdýërna-
tore di Roma, 8. E. Gaetang Seasonetti, avvocato generale
dello Stato, S. E. 11 generale Alfredo Dell'Olio, presidente
del Comitato per la anobilitazione civile, S. E. dott, Giuseppe
Bottai, presidente dell'Istituto nazionale fascista delle pre-
videnza sociale, dott. Ettore Cambi, ragioniere generale dello
Stato, alfine di accertare la situazione effettiva della Conipa-
guia nazionale aeronautica e le sue possibilità future in cou-
siderazione pnehe della cesyazione della Scuola piilitare di

pilotaggio;
che dalle indagini effettuate sulla gestione amministra-

tira dell'Amienda fu accertato che la Compagnia nazionale
acronautica era stata retta con eriteri di assoluta probitù e

parsimonia, che l'esame delle contabilità ne aveva riscontrato
la perfetta regolarità, che Porganizzazione tecnica aveva raf
giunto un notevole grado di pertezione e che la inipreen era

guidata con competenza di energia da una vigile mente di

rettiva ;
che la Commissione chiuse i propri lavori dichiarando

necessaria la conservazione delle officine della Cumpagnia na.
zionale aeronautica e del loro inuzionamento, alleggerito da

oneri di qualsiasi natura; la stessa Comniissione avviso l'op-
portunità del rilievo, da parte del Ministero dell'neronautien
dell'Aeroporto del Littorio;

che per il colupleto amruortamento del mutuo cotifratto
dalla Compagnia nazionale aeronautica verso l'Istitttto na-

zionale fascista della previdenza sociale, dovendosi cori'is1>on-
dere a questo ultimo 41 (quarantuno) rate semestrall sen-

denti il 30 giuguo ed il 31 dicembre di ciascun gnne; Ilno al
31 dicembre 19¾ per la complessiva somma di L. 33.012Ã&G,Su
ttrentatre .milioni seicentododicimila quattrocentosei è N'em
tesimi ottanta) essendo stato stabilito dall'art. 2 del ficoC

dato contratto n. 1019 di rep., il piano di ammortamefitW'lb
25 anni, a cominciare dal 1° gennaio 1930, mediante anrfuallL)
costanti di L, 1.039.029,00 da corrispondersi in rate seme

strali di L. 810.814,80: il residuo debito di L. 33.012.400,80
corrisponde al inlore attuale, 11 16 agosto 1931, di lire

18.397.289,70 (lire diciotto milioni trecentonovantasettentila
duecentottantanose e centesimi settanta), ,

che con scrittura privata 10 matio 1931, autenticúbf il
19 gennaio 1931 e registrata i Roma, atti pubblici, n. Sul L
addì 20 gennaio 10'½, vol. 520 (gratis), la Compagniamaño-
unle aeronautica concedette al Reale automobil club d'Italia

ed all'Antomobil club di Roma, solidali tra loro, l'uso e in

gestione della strada interna alPAeroporto per la pista an-

tomobilistica e motoelclistica e concedette in uso la tribuna

di comento armato, il tutto a scopo di pubblici spettacoli snL
la base del regolamento economico mediante un canone fer-

mo annuale di lire 500.000 (lire cinquecentomila) e mediante
cointeressenza sul ricavato dei pubblici spettacoli); .

che con contratto 29 gennaio 1931, n. 19708 rep. ragito

Schillaci, registrato a Gaeta, atti pubblici, addl 20 genna in

1931, vol. 108, esatte L. 355,20, la Compagnia nazionale nero.
nautica cedette alla Banca conunerciale italiana, sede di

Il9ma, i canoni annuall dovuti dal Reale automibil club UTo
lia e dallikutomolúl club di Roma,.per quanto è detto nela
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precedente premessa, e scadenti il 15 giugno 1931 e il 15 giu-
gno 1935 della complessiva somma di L. 1.000.000 (un ani-

lione);
che il Ministero dell'aeronautica ha prosseduto in pieno

accordo con la Compagnia nazionale neronautiën, a fare oc-
cupare dai propri organi territoriali il complesso patrimo-
niale costituente l'Aeroporto del Littorio e che la consegna è

avvenuta addì 1° agosto 1931, previa compilazione dei pre-
scritti, inventari della parte immobiliare e della generalità
dei beni immobili;

che il Ministero dell'aeronnu ica dovendo garantire i pro,
pri diritti, anziehè espropriarepa preferito prender accordi
con la Compagnia þroprietaria per il rilievo dell'Aeroporto
ë pertanto ha decibo di acquistare tutti i beni immobili e mo-
bili costituenti il patrimonio della Compagnia nazionale aero-
nautica, attinenti al costituito Aeroporto del Littorio, fatta
eccezione dei mezzi da officina, come meglio sarà detto nel

contesto contrattuale;
che dopo successive trattative l'accordo è stato raggiunto

dalle parti;
che in relazione a tale necordo la Compagnia nazionate

neronautica ha presentato al Ministero dell'aeronautica, per
il competente esame da. parte dell'Avvocatura generale dello
Stato, i documenti circa la proprietà e le libertà degli immo-
bili costituenti l'Aeroporto, il certificato comprovante l'ese-

guito pagamento dell'imposta sul patrimonio, il certificato
dî immatricolazione degli aeromobili circa la inesistenza ed

estinzione di debiti ipotecari e la relativa nota di cancella-
zione di ipoteca aeronautica;

che volendosi or far constare di tutto ciò e procedere alla
stipulazione del relativo contratto, fra le parti, come inuanzi
costituite, si conviene e si stipula quanto appresso ;

- con dichiarazione che la premessa che precede fa parte
integrante delle seguenti pattuizioni:

Art. 1.

La convenzione 24 novembre 1926, stipulata fra il Ministero
dellperonautica è rescissa a tutti gli effetti. Nessun inden-

nizzo spetta allagompagnia predetta in conseguenza di tale

rescissione.

Art. 2.

La Compagnia nazionale aeronautica, rappresentata, come
sopra è detto, dal conte Giovanni Bonmartini, amministra-
tore delegato, cede, aliena e trasferisce in piena, libera ed
assoluta proprietà al demanio dello Stato, e'per esso all'Am-
rninistrazione neronautica, che a mezzo del ten. col. Songia
cav. uff. ing. Roberto e del consigliere d'Intendenza Gozo
fav. dott. Vincenzo accetta, i beni immobili e mobili costi-
tuenti il patrimonio di essa Compagnia venditrice ed atti-
nenti al costituito Aeroporto del Littorio sito in territorio del
Governatorato di Itoma, località Serpentara, Torricella, Bo-
schetto o. Pedica e Quarto di Ponte Salario e più

_

precisa-
mente:

1. - I beni immobili costituiti da terreni e fabblicati
sono distinti in catasto rustico di Itema e attribuiti alla mu.
tazione 22378, partita 83094, intestata alla Compagnia nazio-
Bale aeronautica, foglio mappale XI; il terreno è indicato con
le particelle 15 e mezzo, 17, 18, 38, 43, 46, 49, 53, 54, 221, 223,
224 e 226, della complessiva superficie di ha. 123.72.25; i fab.
bricati sono indicati con i numeri mappali 153, 154, 155-1,
155-2, 155-3, 156, 357, 158, 150, 160, 161, 162 e 163; l'impo-
Ribile è di L. 17.913,57.
Il terreno confina a nord con il fiume Tesere, ad est con

via Salaria, a sud con la proprietà Sinigaglia, ad ovest gon

il fiume Tevere ed è rappresentato dall'allegata planimetrin
1:2000 (allegato A) Telatura verde).
I fabbricati esistenti su detto terreno ed entro i limiti di

essi, sono:

a) grande hangar (n. 18 della planimetria) in cemento
armato e ferro a due piani, dei quali l'inferiore è diviso in

quattro campate longitudinali, il superiore in tre campute
coperte da tetto metallico a sesto ribassato; al piano supe-
riore si accede mediante scivoli in cemento armato, cui fa
invito un largo piazzale in battuto di cemento; il piano supe-
riore dell'hangar si protende verso lo scivolo con ampia piat-
taforma. All'hangar ò annesso il fabbricato per ofdeine en

uffici, a tre piani di complessivi 28 vani (5 a pianterreno, 9
al 1° piano e 11 «I secondo piano), ad esso sovrastano una

piccola costruzione ed una torre in muratura alta metri 12.
a tre piani, di complessivi vani tre. Sotto la piattaforma e

sotto lo scivolo sono rienvati complessivi vani 11 per i ser-
vizi generali di officina. Area coperta mq. 9.030,60;

b) fabbricato ad un piauo (n. 20 della planimetria) ad uso
refettorio operaio e addossato al muro di einta, sulla via Sa.

laria; consta di un solo locale, e coperto da tetto, vi sono au-
nessi una tettoia per deposito biciclette e due localetti per
deposito di materiali. Area coperta mq. 230,04;

ci fabbricato ad un piano (n. 21), adibito ad ufficio soli,
e adiacente al muro di cinta, sulla via Salaria, è coperto d.»

tetto e costituito da quattro locali. Area coperta mq. 110.50 ;

d) magazzino.deposito e capanuoni addossati (n. 21), in
muratura, legno e terro e costituito da un'unica campata,
coperto dñ lamiera ondulata, e attrezzata a magazzino con
ripiani sostenuti da robuste armature metalliche; vi sono
addossati un locale per magazzino ferramenta ed uno per
bollitore con tubazione a stufa. Area coperta mq. 874,9T;

e) fabbricato ad un piano (n. 15), portineria centrale
sulla via Salaria, a sinistra del cancello secondario; è co-

perto da tetto a padiglione; consta di tre locali ed accessori,
si si accede attraverso un portico. Area coperta mq.100,80;

f) fabbricato a due piani (n. 14), stazione passeggeri; co-
struzione coperta da tetto; colista di 8 locali adibiti a sa'a
di aspetto, sala di lettura, ufficio viaggi, dogana, dazio, tele-
grafo, posta, bar, tabaccheria; il secondo piano consta di 9
vani ed accessori per alloggio. Area coperta mq. 204,75;

g) fabbricato a tre piani (n. 13), albergo: costruzione
coperta da terrazza, donde emerge una torretta sovrastanta

la gabbia di scala; il pianterreuo consta di 9 locali e 0 gabi-
netti (albergo diurno e servizi generali di albergo-ristorante) ;
il piano primo consta di 4 grandi vani (caffè, atrio, risto-
rante, uardaroba); il secondo piano di 8 locali (camera di
albergo) con relativi accessori. Area coperta mq. 538,10;

h) fabbricato ad un piano (n. 9), corpo di guardia : si-

tunto lungo la sia Salaria coperto da tetto a padiglione: è
costituito da cinque locali. Area coperta mq. 119,27;

i) fabbricato a quattro piani (n. 7), caserma per scuola
di pilotaggio ed allenamento ed uffici militari; costruzione co-
stituita da un piano seminterrato e tre in elevazione, è co-

perta da tetto a padiglione; il seminterrato consta di 13 lo-
cali per i servizi generali di caserma; il 1° piano di 19 locali
(ufficio comando, uffici amministrativi, sala convegno, mensa
ufficiali ed accessori, infermeria); il 2° piano di 16 locali (al.
loggi ufficiali e sottufficiali); il 3° piano di due locali (came-
rate truppa); i locali del seminterrato e del 3° piano sono di-
simpegnati da corridoio longitudinale; quelli del 1° e 2 piano
sono disimpegnati da corridoio longitudinale e da due corri-

doi di testata. Area coperta mq. 890,74;
l) torre a tre piani (n. 6), cabina di trasformazione: tre

locali sovrastanti l'uno all'a ro. Areg gogerta mg. 36,96)
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finfla stessa torre è infissa la tärga commemorativa della
fondazione dell'Aeroporto, ricordata sin narrativa, targa che

FAmministrazione aeronautica assume Pobbligo di conservare
in luogo visibile finchò persista l'Aeroporto;

m) stadio coperto a gradinata (n. 5), con sottostanti 33
locali utilipati a magazzino; posti a sedere 2500. Area co·

perta mq. 1.400,58;
n) gru elettrica del tipo fisso a braccio rotabile (n. 3).

sulla sponda del Tevere; consta di due piani e piattaforma di
6pprodo. Area coperta mq. L493,98;

o) impinuto sotterraneo dl benzina. costituito da tre ser.
hatoi della capacità di contplessivi mc. 145 e dell'impianto
ponq>e, oltre a otto colonnette di·distribuzione dislocate nelle
diverso parti dell'Aeroporto e sovrastanti a serbatoi della

(apacità di me. 4 a 5 ciascuno, in modo che la capacità to-

ble dei depositi di benzina ascende a me. 182.
I grandi serbatoi sono muniti di duomi protetti da i oz-

zetto; 1impianto pompe a stantuffo, del tipo orizzontale, è
azionato, mendiante trasmissioni mecenniche, da motore elet-

trico della potenza di 5 HP.
2. - I beni mobili, quali gli aereomobili, i motori, le par-

ti di ricambio, i mezzi di trasporto e di imbarcazione, gli ar-
irczzi da catupo di vo'o e giardinaggio, quelli per manovre
negli hangars i mobili ed i mezzi di uso per l'industria al.

herghiera, i mobili di ufficio. gli avvedamenti vari, i carbu-
ranti ed i lubtilienuti e tutti quegli altri beni mobili, che, pur
Lou essendo stati ora classitienti per categoria, sono compresi
nell'allegato eleuco (All. 8).

Art. 3.

La vendita degli .immobili, di cui all'articolo precedente,
si ettettua a corpo e non a misura, nelio stato di fatto e di di-

litto in cui si trovano, con ogni avenza, pertinenza, accesso-

rio, diritti di uso, di godimenti, di servitù, con la più am-

pia rinuticia da parte (lella Compagnia venditrice dei suoi di-
ritti, ragioni ed azioni, con tutte le clausole ahdientive e tra-

slative..auche per tutto ciò che possa riguardare tjeni di qual-
siasi natura, sia pure di carattere storico ed archeologico che
eventualmeute si rinvenissero alla superticle o nel sottosuolo

degli immobili stessi: diritti, ragioni ed azioni che senz'al-

tro si trasferiscono integralmente al demanio dello Stato.
Sono perciò comprese nella vendita tutte quelle opere esi-

stenti sul terreno neroportuale, ed entro i limiti dello stesso,
anche'se non specilientamente indicate nel presente contratto,
stubÏlmente o non stabilmente incorporate nel suolo, quali
vono, in sin semplicemente indientiva ed esemplifientiva le

opere di livellamento, sistemazione ed adattamento del ter;

reno all'esercizio asintorio, ha strada ad uso di pista moto.

ciclistica ed automobilistica, i piazzali e le strade di colle-
gamento interno, le sistemazioni a parco e giardino, le opere
di ornamento, le recinzioni dei cancelli esterni ed interuf,
impianti varii, compreso quello degli altoparlanti, ecc.
Sono esclusi dalla vendita i macchinari, le attrezzature,

gli utensili da officina colloenti nei locali di cui all'art. 12;
sono'inoltre escluse le materie prime e le parti di ricambio

necessarie alle lavorazioni; i motori sperimentali identi dalla
Compagnia nazionale aeronautica e le loro parti di ricambio,
l'aeromobile Aviatik sperimentale con galleggiante, l'aero-
mobile Eta C.N.A. con motore C-7 C.N.A, un camion Ford

6 0 ruote, un camion Fiat 510, una berlina Ford, i mobili di
milicio e per il servizio di ollicina, il centralino telefonico

e

l'impinuto degli orologi.
Art. 4.

La Conipagnia venditrice garantisce nel piil lato senso di

legge al demanio dello Stato franchi e liberi da qualsiasi peso

e vincolo, perpetuo o temporaneo e da qualsiasi ipoteca, pas.
sata o presente, tutti gli immobili e le generalità dei mobili
venduti fatta astrazione del prévilegio costituitosi a favore
dello Stato in forza del R. decreto-legge 7 febbraio 1920,
n. 460, con annotamento nel registri del conservatore delle
ipoteche sui beni immobili e, ope legia, sulla generalità dei
beni mobili, fatta pure astrazione della ipoteca accesa nei-
registri del conservatore delle ipoteche, a favore dello Stato,
addì 13 giugno 1932, vol. 1079, n. 14506, in forza dell'atto 31.
agosto 1929, n. 1010 rep.
Conseguentemente la stessa venditrice garantisce tutti i

beni venduti da qualsiasi azione di rivendita che possa ana-
nifestarsi da parte di terzi sotto qualsiasi forma o titolo e

rinunzia a favore dell'Erario ad ogni plus valore presente
e futuro.

Art. 5.

Il prezzo di vendita degli immobili e dei beni, mobili, di
eni nei precedenti articoli 2 a 4, viene calcolato di comune
accordo tra le parti contraenti a corpo e sulle basi fisse ed
inunntabili a stralcio di ogni diritto e viene stabilito come

appresso:

a) L. 23.338.078,87 (lire sentitre milioni trecentocinquan-
tuttomilasettantorto e centesimi ottantasettel da pagarsi me-
tilante il valore attuale, al 1° agosto 1931, per il residuo de-
bito, che la Compagnia nazionale neronautica Ian verso I'Isti.
tuto mutuante (Istituto nazionale fascista della presidenza
sociale) calcolato in L. 18.397.280.70 (lire diciotto milioni tre-
tentonosuutasettemiladuecentottantanove e centesimi set-

tantal e delinitivamente recettato dalle due parti. e mediante
compensazione con L. 4.000.780,17 flire quattro milioni nove.
eentosessautamilasettecentottantanove e centesimi diciasset-

te; che rappresentano il credito che l'Amministrazione aero-

nautica ha verso la predetta Cotupagnia venditrice per quota
di ammortamento debito compresi gli interessi di mora, gia
pagati all'Istituto nazionale fascista della presidenza so-

ciale. L'Amulinistrazione aeronautien rinunzia ad ogni inte
resse a suo favore sulla somma anticipata di L. 4.900.780,17;

b) 10 annualit:Y di L. 500.000 (lire cinquecentomila) cia-
senna da corrispondersi alla Compagnin nazioniile net·onati-
tica al 31 dicembre di ogni anno, a cominciare dal 31 dicem-
bre 1931. Nessun interesse sarù corrisposto alla contraente

compaguia nazionale neronautica per il parziale ratizzo del

corrispettivo contrattuale.
Con i corrispettivi di cui alle precedenti lettere a) e b) la

Compagnia nazionale aeronautica si dichiara completamente
tacitata anche di ogni diritto o compenso per il tempo inter.
medio tra l'atto di possesso, compiuto il 1°.ngosto]D34, e.il
perfezionamento dell'acquisto dei beni immobili e. mobili.

A rt. G.

Con la vendita di cui agli articoli precedenti lo Skto, e per
csso l'Amministrazione della Ilegia aeronantica, pi sostitui-
see integralmente alla venditrice Compagnia nazionale nero-

nautica per assumere a suo conto ed onere, tutti gli impegni
assnuti dalla Compagnia anzidetta e non ancora soddisfatti

verso I'Istituto nazionale fascista della presidenza sociale in
base al contratto di mutuo rogito Paoletti, 31 agosto 1929,

u. 1019 rep.
Art. 7.

Fino alla trascrizione del presente contratto la Compagnia
nazionale aeronautica si obbliga di presentare al Ministero
dell'aeronautica entro un mese da qualunque momento venga
fatta la richiesta, il certifiento dette trascrizioni e delle G*PL

zioni ipotecarie su immobili e su aeroinobili, dai quali (crti-
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neati risulti la inesistenza di trascrizioni o di nuove iscrizio-
ni dopo il rilascio dei documeuti già presentati di cui in pre-

lileSSR.

Tutti i documenti attestanti la proprietà, la libertA e lo

stato ipotecario a favore dello Stato, prodotti o da prodursi,
a spese della venditrice Compagnia nazionale, rimarranno di

proprielin dell'Amniinistrazione nequivente.

Art. 8,

I paganienti delle annualitik dovute alla Compagnia nazio-
lutie neronautica saranno effettuati mediante mandati

diretti

da emettersi sulla serione di llegia tesoreria provinciale di
Itonia a favore della Comi agnia antidetta commutabili in

suglia della thnica d'.ltalia da reenpitarsi alla sede della stes.
sa Compagnia in Itema, via Sistina, u. 23. La prima annua-
liti\ surn pagat:t subito dopo 11 perfezionamento del presente
contratto e semprecho siano state solidisfatte le clausole di

cui altart. i.

Art. 3.

La Conipagnin venditrice rinunzia per suo coltto alla ne-

cousione della ipoteca legale, dispensaiulo il conservatore del-

le ipoterhe dal.t'eseguirla di uflielo o da ogni responsabilità
al rigmirdo.

Art. 10.

là atio che le ú>nsegne, tanto dei beni immobili che dei

inúti mobili, sono avvenute in data 1" agosto 1W1.

Art. 11.

Io scrittura privata 10 inntzo lí¾ll sti¡nilata tra la Colupa-

gnia nazionale aeronautica ed il licale automobil club d'Italia

e con l'Autoniobil chth di lloma sarà riassunta dall'Ammini-

strazione neronaution, cui tin dal 1° agosto 1931 spettano tut-
ti gli obblighi e tutti i diritti riservati alla Compagnia na-

zionale neronautica, ad eccezione del canone fermo di lire

500.000 (lire cinquecentoming pro solvendo, scadente il 15

giugno 1935 già ceduto dúlla Compagnia anzidetta altit Unn.
etidommere ole it:iliana t PAmminisirakintie rimane del tut-

to ûtranat t Ude cessiolle. Lá rinunzia a tale fespite ò fatta

dall'Amniinistrazione aeronautica in corrispettivo delPasvia-
liiento dato dittlit Cornpagnia venditrice alla organizzazione
di pubblici spettacoli nell'interesse della industila nazionale

e della enllellivilit.

Art. 12.

L'Aluministenziano aeronautien concede in usa alla Com-

pagnitt hazionale aeronautica:

a) futte le campute a pianterreno sottostante al grande
hangar sopraelevitto e locali annessi;

fa) parte dei locali distribuiti vel tre piani del fabbri-

cato annesso al predetto hangar e costituente con questo un

sol corpo di fabbrica;
c) la camputa def grande búngar prossiinn al fabbricato

anxidetto;
d) il piano sopraelevato all'angolo nord-est e la torretta

sovrastante allo stesso fabbricato (angolo sud-ovest)
el i piagali adiaceuti ai lati ovest, nord, ed est del corpo

di fabbrica hangar ofilcina ed il cancello d'ingresso aperte
al Innro al limite dei piazzali antidetti sulla via Saldria;

f) i fabbricati addossati al niuro di cinta e efoè, ricò-
vere hiciclette, Weban operni, afficio soli, magazzino e rimes-

sa auto.

L'Algministrazione aeronautica concede inoltre il couso

del campo di volo, ivi compreso <iuello della pista e della

gru sul Tevere, il couso de)1o scivolo per raccesso degli actor
mobili nella camputa di cui alla precedente lettera a), det
piazzale antistante allo scivolo. 11 couso sarà regolato, eoli
potere insindacabile, dall'uffleiale delegato del Ministero deli
l'aeronautica, a mezzo di norme permanenti e secondo le mo.
mentance esigenze.degli altri contenti.
Le concessioni sopra specificate sono effettuate allo scopo

che la Compagnia nazionale aeronautica continui ad eserci-

tare premipenteineute l'industria aeronantica e quelle altre
attivitA mecenniche compatibili, a giudizio delPAmministra-
zione, con l'attrezzatura dell'officina e con le esigenze nero-
nautiche, indipondentemente da qualsiasi attivitA aviatoria,
civile o militare. sia per affermarsi o svilupparsi delPAero-
porto del Littorio sia direttamente a cura dello Stato, sia
a mer.zo di privati, a qualsiasi titolo e scopo questi siano o

risulteranno concessionari: più specificatamente si stabilisce
che il conso della pista circostante il campo di volo ò con-

cesso alla Compagnia nazionale aeronautica solo per le prove
di collando, per l'industria motociclistica, ove questa sia

esercitata dalla Compagnia concessionaria.
Le parti immobiliari date in uso alla Compagnia nazio-

nale aeronautica sono indicate con linea rossa nelle allegate
planimetrie A, A,, A2, A, e A, le parti immobiliari date in
in couso alla stessa sono indícate con linea azzurra nelle al-

legate planimetrie A, A2,
La consegna delle parti di inunobili in uso o conso risul-

torn da appositi verlali.

Art. 13.

Ove sorgessero gravi esigenze, da giudicar,si insindacabil-
mente dall'Amministrazione aeronautica, questa si riserva la

facoltà. esclusi i locali adibiti ad onleine ed uffici, di sosti-
tuire in parte i locali concessi in uso con altri non concessi,
nell'ambito del corpo di fabbrica hangar ottleina o di rias-

segnare temporaneamente in couso quelli che attualmente
sono concessi in uso esefusivo.
Per le sostituzioni di parti immobiliari o la variazione def-

l'uso in conso temporaneo l'Amministrazione concedente darà

preassiso scritto, nel primo caso, non minore di giorni GU,
nel secoudo caso, di giorni 15.
Nessun indennizzo spetterà alla concessionaria Compa-

gnia nazionale aeronautica per le sostituzioni di parti immo-
Liliari concesse in uso o per variazione dell'uso in couso; nUa

stessa concessionaria spetta peraltro l'onere dell'immediato

sgombro delle parti iminobiliari da sostituire.

Art. I I.

NNeuna nuova opera, sia pure di miglíoramento, la Com-

pugnia concessionatta potrò eseguire negli innnobili dati in
uso o couso senza le specifiche autorizzazioni del Ministero
dell'aeronautica, Officio centrale demanio.

Art. 13.

Ove la Compagnia nazionale neronautica, per sue esigenze
industriali, avesse bisogno di più ampi locali e PAmministra-
zione aeronautica credesse di mettere a disposizione la so-

perficie occorrente, le nuove costruzioni eseguite su progetti
preventivamente approvati dall'Ufficio centrale demanio ed

a totali spese e rischio del concessionario, passeranno gra-

tuitamente in proprietà dell'Anuninistrazione acronautica

allo scadere della concessione.
Osc l'Amministrazione aeronautica ritenesse, a suo insin-

dacabile giudizio, opportuno e conveniente di cedere in uso

alla Compagnia nazionale geronautida parte o tutti i locall
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Rebfabbricato officinn hangar esclusi dalla concessione, la
predetta dovrà corrispondere per l'uso di detti locali e per
la durata dell'uso stesso un corrispettivo da determinarsi
ggelusivamente dall'Amministrazione aeronautica.
Ove finalmente l'Amministrazione aeroiiautica ritenesse

ßi occupare gli attuali locali ceduti in concessione alla Com-
pagnia nazionale aeronautica per uso di officina, hangar ed
affici, il trasloco dovrà aver luogo dopo che i nuovi locali, su
guale superficie coperta e per uguale cubatura siano stati
redisposti e l'Anuninistrazione aeronautica assumerà le spe-
he di trasporto e di installazione del maccldnario nessun in-

ennizzo spettando alla Compagnia concessionaria.

Art. 16.

La Compagnia nazionale aeronautica provvederù a sua

i·ura e spese alla ordinaria manutenzione e minuto ananteni-
inento dei locali concesst m use esclusivo. Per l'ordinaria
manutenzione ed il minuto mantenimento del manufatti e
huant'ahro che verranno a risultare di uso comune la Com-
pagnia concessionaria verserà, a titolo di concorso, semestral-
mente all'Amndnistrazione aeronautica la somma di L. 3000
(tremilaseicento), a stralcio di ogni altro suo obbligo. La pre.
detta sonuna sarà ridotta a L. 2100 (duemilaquattrocento)
nel caso che la pista motociclistica e automobilistica ad in-
sindacabile giudizio dell'Anuninistrazione concedente sia sop-
pressa, nessun indennizzo spettando alla concessionaria per
tale soppressione.
Nessuna responsabilità incomberà, in ogni caso, all'Anuni-

nistrazione concedente circa lo stato di manutenzione delle
opere in corso.

Art, 17,

2 fatto obbligo alla Compagnia nazionale aeronautica di

eseguire, nelle parti di immobili concesse in uso esclusivo,
l'impianto di mezzi tecnici idoliei alla immediata ed effi-
ciente estinzione degli incendi e provvedere alla manuten-
xione degli impianti e del relativi apparecchi; l'impianto
sarà approvato preventivamente dal Ministero della nero-
nautica e sarà modillcato, tutte le volte che dal Ministero
sarà ricliiesto, per essere aggiornato con i più recenti siste-
mi di estinzione, ferme restando le responsabilità della con-

cessionarin dipendenti dal suo fatto e colpa.

Art. 18.

La ('otnpagilia nazionale neronalitica dovrà provvedere a

sua enra e spese. entro un mese Onll'ordine ministeriale,
alla sistemazione degli impianti per condotta d'acqua ed

energia elettrien, nell'ambito del locali ceduti in uso, alle
opportune derivazioni e desiazioni, restando espressamente
stabilito che gli impianti anzidetti e quelli analoghi esi-
stenti nella residua parte dell'Acroporto, dovrahuo risultare
colupletamente indipendenti ed efficienti; resta inoltre sta.

bilito che il consumo di acqua e di energia elettrica, essendo
a carico della Compagnia concessionaria per la parte di

sua competenza, dovrà rilevarsi da contatori escludenti qual-
siasi contenza.

Art. 10.

La Compagnia nazionale aeronautica dovrà conservare il

collegameuto al proprio centralino telefonico degli apprirec-
chi impiantati in quegli immobili neroportuali non in suo

uso, e prestare, gratuitamente, e limitatâmente a detti ap-
parecchi, il servizio telefonico a sue spese, e ciò fino a quando
la Amministrazione Aerouantica lo richieda.
La gratuità del servizio del centralino telefonico è stabi-

lita in corrispettivo del valore attuale del centralino e del-

l'impianto orologi, che ûi comune accordo viene calcolato,

a stralcio di ogni differenza, pari «IIe spese tutte che la

Compagnia nazionale aeronautica, dovrà sopportare, durante
la concessione.

Art. 20.

La stessa Compagnia dovrà provvedere tul assicutare,
presso l'Ente assicuratore che designerà il 3tinistero denn
aeronautica per un capitale da indicarsi dallo stesso, la parte
di immobili ceduti in uso esclusivo; nella polizza l'Anuni-
nistrazione aeronautica sarà costituita beneficiaria.

Art. 2L

L'Amministrazione aeronautica avrà in quahmque teuipo
diritto ad effettuare ispezioni per accettare lo stato degli
immobili e l'esatto adempimento degli. obblighi -della con-

cessionaria.

In caso di inancata esecuzione tempestiva delle opere di

riparazione e sistemazione a carico della Compagnia cou-

cessionaria, PAmministrazione concedente, previa diffida,
potrA farle eseguire direttamente, addebitando la spesa
alla Compagnia, con facoltà di risalersi oltre che sui beni
della Compagnia anche sa tutte le somme di spettanza
alla medesima a qualsiasi titolo dovute.

Art. 22.

In considerazione dei diversi obblighi precollentemeule
prescritti a carico della concessionaria e delIn ut flità cl e
PAlmuinistrazione concedente potrà trarre dall'esercizia
ilell'officina per l'esecuzione di lavori di enrattere aero-

nautico, l'annuo canone anticipato per le concessioni di

cui all'art. 12 resta stabilito in L. 10 (dicci).

Art. 23.

A garanzia degli obblighi conseguenti la concessione e

più specialmente della conservazione degli inimobili. In

Compagnia nazionale aeronautica verserà la sonuna di

L. 19.000, .(diciannovemilyt), in cartelle del debito pubblien.
delle.guali L. 10.000 (diecimila) già versate conte da, quie-
tanza della Cassa.depositi.e prestiti a,587g38,566 in data

29 dicembre 1931 e L. 9000 .(novemilp),. d,a versysi ip t ry
rate non più tardi del 31 dicembre di.cmscun gyno y coppy
ciare dal 1933.

Art. 21.

La durata della presente concessione ò di anni quindici
con scadenza finale al 30 giugno 1919, considerandosi per
anno intero il prituo periodo fino al 30 giugno 1935.
La concessione potra essere rinnovata e PAmministra

zione aeronautica si riserva 14 facoltà di determinate le

condizioni alle quali dovrà essere subordinata la nuovy

concessione.

Art. 23.

Si fa espresso divieto alla concessionaria di cedere a ¿·hie-

chessia, in tutto o parte sia a titolo oneroso che a titolo

gratuito, salvo consenso dell'Amministratione, le conea

sloni di uso o di couso fatte col presente contratto.
Del- pari è fatto assolato divieto alla concessionaria di

alienare o consentire Pasportazione degli impianti, macchi-
nari ed attrezzature di officina salvi i casi di sostituzíone

per necessità di esercizio industriate.

Art, 20.

Sarà in facoltà delPAmministrazione aeronautica revo-

care in qualsiasi tempo la concessionc di uso e couso, senza
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indenuizzo alcuno a favore della concessionaria, qualora
risulti all'Amministrazione stessa, che gli impianti del-
l'oflicina siano inattivi per un periddo di tempo non infe-
riore a sei (G) mesi, oppure, nel caso che, in violazione
del terz'ultimo capoverso dell'art. 12 il funzionamento del-

Fofficina non sia adegnato allo scopo, in questo secondo

caso è ammissibile il ricorso al Ministero dell'neronautica.
I a facoltà di revocare la concessione sarà esercitata anche

nel caso in cui la Compagnia concessionaria abbia eseguito
o stia eseguendo le costruzioni di cui alla prima parte del.
l'articolo 15 e senza corrispettivi indennizzi o compensi.
La revoca sarà fatta mediante atto notificato dell'Ammini-
strazione aeronautica alla Compagnia nazionale aeronautica
ed avrà effetto immediato.
Per patto sostanziale si stabilisce che ove si serificassero

atti esecutivi a carico del concessionario o procedure con-

corsuali l'Amministrazione aeronautica potrà senz'altro re-

vocare la concessione.
In caso di violazione del divieto di cedere la concessione,

di alienare o asportare i mezzi di officina, la concessione
sarà ipso-facto rescissa.
In caso di rescissione della concessione di uso o couso

l'Amministrazione aeronautica potrà, previa redazione dello
stato di consistenza, immediatamente e senz'altra forma-

lità, prendere possesso dell'officina e gestirla.

Art. 27.

Gli impianti, i macchinari, le attrezzature posti a corredo
dell'officina pur essendo di proprietà della Compagnia na-

zionale neronautica, sono per patto espresso, considerati

come inerenti al fondo per rimanervi stabilmente.
L'Amministrazione aeronautica si riserva la facoltà di

espropriare per pubblica utilità i suddetti mezzi di of ticina,
sia alla scadenza della concessione, sia nel caso in cui que-
sta venga revocata per qualsiasi causa legittima.

Art. 28.

Ogni controversia, che potesse sorgere tra l'Ananinistra-
zione aeronautica e la Compagnia concessionaria, per quanto
ò stato stipulato negli articoli 12 a 27 del presente con-

tratto, sarà deferita, salvo questioni che si riferissero a fa.
coltà attribuite insindacabilmente al Ministero della aero-

nautica, ad un Collegio arbitrale composto di due membri,
scelti rispettivamente da ciascuna delle parti contraenti,
e di un presidente, da nominarsi di accordo fra le parti
medesime; qualora l'accordo non fosse raggiunto, il pre-
sidente sarà nominato dal presidente del Consiglio di Stato.
La parte che chiederà l'arbitrato dovrà farne domanda,

da notiticarsi all'altra parte nella forma delle citazioni,
la domanda di arbitrato da parte della Compagnia nazio-
nale aeronautica dovrà notificarsi, a pena di decadenza,
entro trenta giorni dal provvedimento del Ministero del.
l'aeronantica che dia speciali disposizioni alla stessa Com-
pagnin in ordine alla concessione di uso e di conso, o de-
cida su richiesta della Società concessionaria.
Il giudizio arbitrale avrà luogo in Roma.
Gli arbitri giudicheranno secondo le norme di diritto e

la decisione non sarà soggetta nè ad appello nè a cassa-

zione, ai quali mezzi di gravame le parti espressamente
rinunciano.
Spetta agli arbitri di decidere, oltre che sul merito,

anche a carico di quali delle parti, ed in quali proporzioni,
dovranno porsi le spese di giudizio, nonchò gli onorari do-
Tuti ai medesimi.
Per tutt'altro le parti si rimettono alle disposizioni del

capp II del titolo preliminare del Codice di procedura civile.

Art. 20.

La concessione di uso e couso andrà soggetta alla tassa
fissa di registro di L. 10; alla stessa tassa fissa e registro di
L. 10 sarà soggetta la eventuale concessione, di cui alla se-

conda parte dell'art. 15.

Art. 30.

.Per l'esecuzione del presente contratto la Compagnia na-
zionale aeronautica elegge il proprio domicilio in Roma,
sia Sistina n. 23, al quale domicilio è convenuto che po-
tranno esserle notiticati tutti gli atti che occorressero.

Art. 31.

Il presente contratto mentre vincola fin d'ora la Società
contraente, obbligherà l'Anuninistrazione aeronautica sol-
tanto dopo che sarà approvato.

Art. 32.

Il tenente colonnello Songia cas. uff. ing. Roberto ed il

consigliere d'intendenza cas. dott. Vincenzo Gozo, stipu-
lanti per gli interessi e le ragioni dell'Amministrazione
dello Stato accettano il presente in forza di atto giudiziah-,
che fa, previa lettura fattane ad alta ed intelligibile voce,

alla presenza dei signori testimoni, da me P segretario
Del Chiaro cas. dott. Danilo con le parti contraenti sot-
toscritte.

11 presente contratto è stato scritto da persona di mia
fiducia e consta di n. 10 fogli e n. 36 pagine scritte.

Per la compaUnia nazionale aeronautica:

Il consigliere delegato: GlovANNI UnNs1ARTINI.

Il rappresentante l'Anuninistrazione aeronautica:
Il direttore: SoNun RonERTo.

Il delegato dell'Anuninistrazione finanziaria:
Visce.Nzo Gozo.

I testimoni:
FEnnAUTo GIrsErre.

MEus RAn10Noo.

L'ufficiale rogante:
DEL CruAno DANir.o.

Per copia conforme:

p. [l JIinistro dell'aeronautica: V.a LE.

REGIO DECRETO 14 febbraio 1935-XIII, n. 258.

Approvazione dell'elenco dei decreti Reali da emanarsi su

proposta del Ministro per i lavori pubblici, dei quali si deve fare
la pubblicazione per sunto o per estratto, nella Raccolta ulti-
ciale dette leggi e dei decreti.

VITTORIO EMANUELE III

PEli CRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il II. decreto 5 gennaio 1911, n. 955, con cui furono
approvati gli elenchi dei decreti Reali relativi ai servizi di-
pendenti dal Ministero dei lavori pubblici, di cui devesi fare
la pubblicazione gier sunto o per estratto e dei decreti che
non debbono essere inseriti nella Itaccolta ufficiale;
Visto l'art. 11 del regolamento, approvato con R. decreto

2 settembre 1932, n. 1203, per l'esecuzione del testo unico 24
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rettembre 1931, n. 1250, riguardante la promulgazione e pub-
blicazione delle leggi e dei Regi decreti;
Sentitosil parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i la-
iri pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvato l'unito elenco dei decreti Reali, da emanare
su proposta del Nostro Ministro per i lavori pubblici; dei
quali si deve fare la pubblicazione per sunto o per estratto
nella Raccolta ullleiale delle leggi e dei decreti del Regno,
firmato, d'ordine Nostro, dal 3Iinistro proponente.

Art. 2.

A del pari approvato l'unito elenco dei decreti Reali da
emanarsi su proposta del Nostro 3Iinistro per i lavori pub-
1lici, i quali non debbono essere inseriti nella Raccolta ufli-
(iale suddetta, tirmato, d'ordine Nostro, dal 31inistro propo-
nente.

Art. 3.

Gli elenchi di cui ai precedenti articoli 1 e 2 sostituiscono
quelli approvati col II. decreto 5 gennaio 1911, u. 955, clie
rimane abi·ogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 febbraio 1935 - Anno XIII

VITTOllIO E31ANUELE.

RA22A.

Visto, il Guardasigilli. Son11.
Registrato alla corte dei conti, addi 28 marzo 1935 - Anno XIli
Atti del Governo, registro 358, foglio 43, - M.OCIm.

Elenco A) dei decreti Iteali di cui devesi fare la pubblicazione
per sunto o per estratto nella Itaccolta utliciale,

1. Decreti relativi a variazioni negli elenchi di porti di
> categoria e glassaggi da una all'altra classe di quella di
:!' categoria.

2. Decreti concernenti provvedimenti, che non siano di
ordine generale, per il servizio dei fari e fanali.

3. Decreti con i quali si provvede a nuova classifica-
zione per le sti'ade statali.

4. Decreto licale di riconoscimento giuridico di Istituto,
per le case popolari.

5. Decreto Reale di modifica di statuto degli Istituti
per le case popolari.

6. Decreto Reale di scioglimento del Consiglio di ammi-
r.istrazione, degli Istituti per le case popolari.

7. Decreto Reale di nomina di commissario Regio degli
Istituti per le case popolari.

8. Decreto Reale di liquidazione degli Istituti per le
case popolari;

9. Decreto Reale di revoca di riconoscimento giuridico
degli Istituti per le case popolari.

10. Decreto Reale di istituzione di Sezione autonoma per
case economiche in seno ad Istituto per case popolari.

11. Decreti Iteali che approvano modificazioni di piani
regolatori edilisi e di ampliamento approvati con legge, neicasi in cui questa stabilisca che l'approvazione della modili-
cazione del piano regolatore sia fatta con Regio decreto.12. Decreti Reali con i quali, in base all'art. 11 dellalegge 25 giugno 1865, n. 2359, viene prorogato il termine sta-bilito con legge alla dichiarazione di pubblica utilità di In-
Tori, per tempo non eccedente il terzo di quello stabilito colla
legge stessa.

13. Decreti con i quali, a
.

termine dell'art. 375, della
legge sui lavori pubblici, vengono approvate le disposizioiti
proibitive e penali contenute nei regolamenti di consorzi
idraulici.

14. Decreti con i quali, a termine dell'art. 91 del testo
unico di leggi 11 dicembre 1933, n. 1775, sulle acque e sugliimpianti elettrici, si stabiliscono i comprensori nei quali laricerca e l'utilizzazione di tutte le acque sotterranee sono
soggette alla tutela della pubblica Amministrazione.

15. Decreto con i quali, in caso di persistente siccità o
per motivi di interesse pubblico, sono nominati commissiu·i
regionali ai termini dell'art. 132 del testo unico predetto.

Elenco B) dei decreti Reali che non debbono essere inseriti
nella Raccolta afliciale.

1. Decreti riguardanti lo scioglimento di amministra-
zioni di consorzi idraulici e la nomina di Regi commissari
per la gestione dei Consorzi medesimi.

S. Decreti con i quali vengono classifiente in 3= catego-ria le opere di sistemazione di un determinato corso d'acqua.
3. Decreti relativi a dichiarazione di pubblica utilità.
4. Decreti di approvazione degli Elenchi principali e

suppletivi delle acque pubbliche.
5. Decreti di concessione di grandi derivazioni di.acque

pubbliche.
6. Decreti per la costituzione di Consorzi obbligatori

per l'utilizzazione di acque pubbliche e per il loro eventuale
scioglimento con nomina di un commissario straordiuario.

7. Decreti che autorizzano i Consorzi di bonifica inte-
grale ad assumere la funzione di Consorzi di utilizzazione
idrica.

8. Decreti che autorizzano l'importazione. e Pesporta-
zione dell'energía elettrica e decreti che revocano le autoris-
zazioni accordatë.
'

9. Decreti che dichiarano la pubblica utilitjk di opere in
base all'art. 12 della legge 26 giugno 1865, n. 2359,

10. Decreti di proroga dei termini assegnati alle dichin-
razioni di pubblica utilità giusta l'art. 13 della legge $5 giu-
gno 1865, n. 2350.

11. Decreti che approvano piani regolatori edilizi.o piani
di ampliamento ai sensi dei capi 6 e 7, titolo II, della legge25 giugno 1865, n. 2359;

12. Decreti con i quali si decide sui ricorsi fatti al lie
contro la, legittimità dei provvedimenti amministrativi, sui
quali siano esauriti o non possano proporsi domande di ri-
parazione in via gerarchica, giusta l'art. 10, n. 4, del testo
unico delle leggi sul Consiglio di Stato, approvato con Regio
decreto 26 giugno 1924, n. 1054, e successive modificazioni.

13. Decreti che approvano piani edilisi particolareggiati
in esecuzione di piani regolatori di massima approvati con
legge, quando questa prescriva che, l'approvazione dei piani
particolareggiata sia fatta con Regio decreto.

14. Decreti relativi alla nomina e revoca dei membri del
Consiglio di amministrazione dell'A.A.S.S.

15. Decreto relativo alla nomina e revoca del direttore
generale e del direttore dei Servizi amministrativi del-
l'A.A.S.S.
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10. Decreti relativi alla misura delle indennità del diret-
tore generale o del direttore dei servizi amministrativi del-
f.k.A.S.S.

17. Decreti relativi alla nomina, promozioni, punizioni
e i esonerazioni degli utliciali della Milizia nazionale della

18. Decreti relativi allo stato, all'avanzamento ed alla

ces.sazione del servizio degli impiegati civili dell'Amministra.
zione dei lavori pubblici, quando si tratti di gradi pei quali
prescritto il deereto Iteale.

Visto, d'ordine di Sua Huesth il lie:

ll JIinistro per i lavori pu blici:
itAzza.

lŒGIO DECILETO 28 gennaio lo36-IIII, n. 259.
Dichiarazione formale del ilni della Contraternita di S. Isl·

doro, in Bitonto (Bari).

N. 250. R. decreto 28 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
.\Iinistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nel riguardi della Confrater-
nita di Ñ. Isidoro, in Bitonto (ßarib

Yisto, il Guardusigilli: SOL.VI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 8 inar:o 1935 - Anno XIll

1. Confraternita del SS. liusnrio e Steramento, in Isola

del Gran Sasso.
2. Confraternita della SS. Concezione, di Montorio at

Vomano.
3. Confraternita S. 3Ionte dei Morti, in Castilenti. '

Visto, il Guardasipuli: SOLMI.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 8 raavio 1935 - Anno Ï1II

REGIO DECItETO 21 gennaio 1935-XIII, n. 263.
Dichiarazione formale dei tini di quattro Confraternite della

provincia di Aquila.

N. 203. It. decreto 21 gennaio 1035, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di enito nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Aquita:
1. Confraternita di S. Maria delle Grazie in Barrea.
2. Confraternita del Rangue Preziosissimo di Nostro Si-

gnore Gesu Cristo, in Barrea.
.
Confraternita di M. S. delle Grazie, in Civitella Al-

fadena.
4. Confraternita della Morte, in Villetta 1:arrea.

Visto, il Guardasifilli: 801311.
Registrato alla Corte dei coali, add) 8 raarzo 1935 - Anno XIII

HECIO DECItETO 31 gennaio 1935-XIII, n. 260· DECILETI PREFETTIZI:
Dichiarazione formale del fini della Confraternita del Car' Riduzione di cognomi nella forma italiana.

mine, in Manfredonia (Foggia).

A. 260. II. decreto 3L gennaio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Goveruo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertaniento
dello scopo esclusivo di culto nel riguardi della Confrater-
nita del Carmine, in Manfredonia (Foggia).

VWo, il Guardasigilli: SOLMI.
Negistrato alla Corte del conti, addi li mur:o 1933 - Anno XIII

1ŒGIO DECRETO 31 gennaio 1933-XÏII, n. 261.

.
Dichiarazione .formale del fini di due Confraternite della pro.

vincia di Roma.

N. 2ßl. It. decreto 30 gennaio 1935, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
½inistro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi.dclle seguenti
confraternite della prosiucia di Iloma:
Arcinazr.o Itomano - Confraternita del SS. Sacramento.
Arcinazzo llomano - Confraternita del SS. flosario.

N. 862 Gab.

IL PitEFI3TTO

DI:LLA PllOVINCIA I>I ZAllA

Vista la douninda presentata dal NÏg. ÛÊOrdOVich ABÚO-
nio di Giovanni e di Matessich Anna, unto a Zara il 10 mag,
gio 1906 e residente a Zara, ai termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta ad ottenere la ri-
duzione del cognome nella forma italiana di « Gardini »;
Considerato che la domanda stessa è stata añissa per

un mese tanto all'albo del Comune di residenza del richie-

dente, quauto all'albo di questa Prefettura e che contro di

essa eutro 15 giorni dalla seguita at11ssione nou ò stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, u. 404, che estendo a tutti i territori delle
nuove Provincie le disposizioni contenute nel citato It. de-
creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17;

Decreta:

Visto, il Guardasigilli: SOLML
negistrato ana Corte dei conu, adat u marzo 1933 - Anno XIII Il cognome del sig. Gherdovich Antonio di Giovanni è ri-

dotto ia « Gardini ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale noti-REGIO DECItETO 21 gennaio lo35-XIII, n. 262. .

.
ficato all'interessato nel modi previsti al n. 11 del citato

Dichiarazione formale dei lim di tre Confraternite della pro- .

vincia di Teramo. decreto Ministeriale ed avrà eseenzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

N. 202. II. decreto 21 gennaio 1035, col quale, sulla proposta Zara, addì 9 ginguo 1934 - Anno Nll
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
.\finistro per l'interno, siene provveduto all'accertamento il prefcDo: Bessuso,
dello scopo esclusivo di culto nei riguardi delle seguenti '

Confraternite della provincia di Teramo:
, (9365)
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N. 587 Gab.

IL PREFETTO
DELLA PILOVINCIA DI ZARA

Vista la domanda propentata dal sig. Pradach Giuseppe
fu Antonio e fu Labor Mattea, nato a Sehenico (Jugosla-
via) 11 10 marzo 1888 e residente a Zara, ai termini del-
l'art. 2 del It. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, diretta
ad ottenere la riduzione del cognome nella forma italiana
di « Saverti ».
Considerato che la domanda stessa è stata aflissa per

un mese tanto all'albo del Comune di residenza del richic-
dente, quanto all'albo di questa Prefettura e che contro di
essa entro 15 giorni dalla seguita allissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Visti il decreto Ministcriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 401, clie estende a tutti i territori delle
nuovo Provincie le disposizioni cputenute nel citato R. de-

cecto-legge 10 gennaio 1920, n. 17;

Decreta:

Il cognome del sig. Pradach Giuseppe ò ridotto in « Sa-
veru ».

Uguale riduzione è disposta nuclie per la moglie del ri-
chiedente e precisamento:

Plavsa Maria di Elia e fu Marich Emilia, nata a Go-
lubich (Jugoslavia) il 12 agosto 1883.

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale noti-
ficato all'interessato nei modi previsti al n. 11 del citato

decreto Ministeriale ed avrà esecuzione secondo le norme

stabilito ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Zara, addi 12 apr11e 1081 - Anno XII

Il prefetto: SPASIANO.

(9366)

N. 12200 - Div. 1-1933.

IL P1ŒFETTO
PEli LA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Mario Massarich,
rato a Laurana 11 4 gennaio 1911 da Giuseppe e da Anna
Gherein e residente a Lauraga, diretta ad ottenere ai termini
dell'grt. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1û26, n. 17, la
riduzione del proprio cognogle in quello 41 « Massari ».
Ilitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di

residenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura
non ð stata Tatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Vipto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Mario Massarich è ridotto nella forma
italiana di « Massari » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podesta di Laurana, al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norige di cui ai nu. A e 5
delle istruzioni nuzidettc.

Fimne, addì 9 Inarzo 1934 - Anno XII

li profcito: TURDAcco.

(9385)

N. 1033 - Div. 1-1933.

IL PIŒFETTO
PEli LA PitOVINCIA DI FIUME.

Vista la domanda presentata dal sig. Santo Corich, nato
a Fiume 11 û1 ottobre 1800 da Giuseppe e da Maria Muscar-
din e residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini det.
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 1'i, la ridu·
zione del proprio cognoige in quello di « Cori »;
Peitenuto che contio Î°aecog11mento di tale <Ìomanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di
residenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura
non ò stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di
15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1027, n. 491 nonchè lo intro-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli afari di cidto;
Udito •il parere della Commissione consultiva plypósita-

mente nominata;
I)eereta :

11 cogliome del sig. Banto Corich ò ridotto nella forma
italiana di a Cori » a tutti gli efetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Frizzoli, nata a Fiume il 30 agosto 1895, moglie;
Alessandro, nato a Fiume US aprile 1931, figlÏo.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notiticato dal podestà di Fiume al richiedente ed
avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Flame, addì 9 marzo 1931 - Auno XII

Il prefeito: Tuumero.
9386)

N. 1007 P.
IL PREFETT

DELLA PJt0VINOL1 DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, m. 17, sul·la resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie del'a
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 fighsfo 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Ilegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » ò di origine:italiana

e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve rins-
sumere fornia italiana ;
Udito il parere della Commissione cónsultiva apposita-

mente nominata;
lleereta:

Il cognome del sig. Pleinich Antonio, figlio di Antonio
e della fu Suttora Barbara, nato a Sansego (Lussinpiccolo)
il 21 luglio 1882 e abitante a Sangego (Lussinpiccolo), ð
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella fqrnia italiga
di à Piccini ».
Con la presente determinazione viene litiotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche alla mogÏie Maria Ta-
rabocchia fu Martino e fu Moria Natalina, nata a sansege
il 25 dicembre 1881, ed ai figli, nati a Sansego: Domenica,
il 17 giugno 1911; Maria, il 18 novembre 1913; Rarbara,
l'ß ottobre 1916; Martino, il 15 agosto 1910; e Giovanni, il
23 settembre 1020.
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Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cai ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 marzo 1932 - Anno X

ll prefetto: FoscHI.
(8938)

N. 1000 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Antonio, figlio del fu An-

tonio e della fu Alaria Picinich, nato a Sansego (Lussinpic-
:olo) il 16 gennaio 1881 e abitante a Sansego (Lussinpic-
colo), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il <og.nome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Bussanich

Domenica fu 31artino e fu Scrivanich Elena, nata a San-

sego il 18 giugno 18SG, ed alla tiglia Olga, nata a Sansego
il 30 maggio 1917.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di <ai ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 28 marzo 1932 - Anno X

ll prefetto: Fosem.
(8969)

N. 1070 P.

1L PllEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL°18TRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 19"26, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 3Jinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzíone del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome a Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere dela Conimissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Picinich Lorenzo, figlio del fu Lgçµ
e della fu 31aria Picinich, nato a Sansego (Lussinpiccolo)
il 10 febbraio 1860 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Taraboe-
chia Anna fu Domenico e fu Hroncich Maria, nata a San-

sego il 16 febbraio 1878.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme ci cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 - Anno X

p. Il prefetto: StuuA.
(8970)

N. 1078 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delÌa

Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Picinich Luca, figlio di Luca e de!!a

Anna 31attessich, nato a Sansego (Lussinpiccolo) il 13 Ju-

glio 1901 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Picinich
Domenica fu Natale e di Caterina Picinich, nata a Sansego
il 16 novembre 1907, ed alle figlie, nate a Sansego: Anna,
il 1° giugno 1928, e Caterina, il 17 agosto 1929.

Il presente decreto a cura del capo del €omune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 .Anno X

p. Il prefetto: SERllA.

(8971)

N. 1077 P.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It decretodegge 10 gennaio 1986, n. 17, sulla resti-

tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

he approva le istruzioni per la eyecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto)
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Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sif re forma italiana;
,

(Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
matte nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Luca, figlio del fu Luca e

della fu Antonia Picinich, nato a Sansego (Lussinpiccolo)
il 5 marzo 1870 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene idotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Picinich

Maria fu Francesco e fu Antonia Bussanich, nata a San-

sego il 12 aprile 1870.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 4 aprile 1032 Anno X

p. Il prefetto: SEnnA.

(8)72)

N. 1080 P.

IL PIIEFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920

the approva le istruzioni per la esecuzione del liegio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome e Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

II cognome del sig. Picinich Marco, figlio del fu Marco

e, rella fu Anna Morin, nato a Sansego (Lussinpiccola) il
23 settembre 1875 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Mireorich
Antonia fu Domenico e di Francesca Russanich, nata a San-
sego il 27 gennaio 1877.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di ottuale

residenza sarà notiflento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 Anno X

p. Il prefetto: SERRA.

(8973)

N. 1082 P.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Picinich, figlia del fu
Antonio e della fu Maria Picinich, nata a Lussinpiccolo
il 3 aprile 1891 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a

'

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni aurãdette.
I

Pola, addì 1 aprile 1933 Anno X

p. Il prefetto: SERRA.

(8974)

N. 1220 P.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale ti agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreta-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rins-

sumere forma italiana ;
Udito il parere della Comniissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Picinich Nicolina, figlia dei
fu Natale e della fu Maria Tarabocchia, nata a Sansego
(Lussinpiccolo) il 6 dicembre 1884 e abitante a Lussinpic-
colo, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Piccini ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla nipote Maria Pi-
cinich fu Domenico e fu Anna Piccinich, nata a Sansego
il 10 maggio 1912.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 4 aprile 1932 Anno X

p. Il prefetto: SERR.i.

(8975)
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N. 9232 Div. 1-1933. N. 0158 - Div. 1-1933.

IL PIIEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Natale Kovats,
nato a Zara il 16 gennaio 1885 da Francesco e da Anna Tos-

sutovich, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini

dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, la ri-
einzione del proprio cognome in quello di « Fabbri »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
douza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non è
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;
Visto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

rioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
ht giustizla e gli affari di culto;
Udito 11 parere della Commissione conkultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

TI cognome del sig. Natale Kovats à ridotto nella forma
italiana di « Fabbri » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gaz:ctta Uffi-

cia/c del liegno, notificato dal podestà di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Fiume, 22 ginguo 1984 - Anno Xlf

Il profetio: Tenascco.
19331)

N. 1 1506 - Div. 1-1033.

IL PREFETTO

DELTA PIIOVINCIA T)I FIUME

ista la doumuda presentata dal sig. Luigi Chac, nata
a 310sebiena il 20 giugno 1911 da Giovanni e da Maria Galo-
tich, residente a Moschiena, diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la
riduzione del proprio cognome iu quello di « Giustini »;
I¿itenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
d ·nza del richiedente _quanto all'albo della Prefettura non è
a:ita falta opposizione afeuna nel termine legale di 15 giorni;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchò le istru-

zioni approvutè con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
hi giustizia e gli affari di culto:
l'dito il parere della Commi.ssione consultiva apposita-

no·nte nominata;

Decreta:

11 cognome del signor Luigi l'hac è ridotto nella forma
italiana di « Giustini » a tutti gli effetti di legge.

11 presente decreto sq¾ pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno, notificato dal podestù di Fiume al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
dúlle istruzioni anzidette.

Fiume, 0001 2 gingno 1934 - Anno XII

ll prefetto: TUneseco.
(9532)

IL P1tEFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Pietro Drujevieh,
nato a Fiume il 18 gennaio 1901 du Nicolò e da Ignazia Smo-
quina, residente Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del proprio cognome in quello di Dergnevi; .

Ritenuto che contro faccoglimento di tale domanda, ri-
maata affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non è

stata fatta opposizione alctrna nel termine legale di15 giorni;
Visto il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192ß del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione con.sultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Drnjevich è ridotto nella forma
italiana di « Dergnevi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzion6 è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè Elvira Superina, nata a

Flume il 10 settembre 1907, moglie.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufii-
ciale del Itegno, notifiento dal podesta di Fiume al richie-
dente ed nyrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, 18 giugno 1934 - Anno XII

Il prefetto: TvanAcco.
(9533)

N. 5523 Div. L1032.
IL PIIKFETTO

DELLA Pl:OVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dalla signora Elsa Marussich
in Loppel, nata a Fiume il 16 dicembre 1903 da Luigi e da
Caterina Cherstinich, residente a Fiume, diretta ad ottenere
ai terinini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17 la riduzione del proprio cognome di nascita in quello
di « Marussi »;
Ritenuto che contro Faccoglimento di tale domanda, ri-

masta afßssa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
deriza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non è

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposito

mente nominata;
Decreta:

Il cognome di nascita della signora Elsa Marussich in Lop-
Iml è ridotto nella forma italiana di « Marussi » a tutti gli
effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Uffe-
ciato del Regno, notificato dal podestà di Fiume alla richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5
delle<istruzioni anzidette.

Fiume, addì 20 giugno - 1931 - Anno XII

ll prefetto: Tuuuscco.
(9534)
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N. 1343(A - Div. 1.1932.

IL PitEFETTO
TÆLLA PItOVINCIA DI FIU39E

ista las domanda presentata dal signor hinrio Tomaz,
unto a Fiame V8 dicembre 1896 da Francesco e da Anna Gen-

tili, residente a Fiume, diretta ad ottenere ai termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 m. 17, la ridu-
zione del pamprio cognome in quello di « Tomasi »;

liitenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
nmuta aflissa per un mese tanto all'alho del Comune di resi-

denza del viehiedente quanto all'albo della Frefettura non è

stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15 giorni;
Visto 11 10. decreto 7 aprile 1927, n. 4¾,. nonchè le istru-

zioni nyprevate con decreto 5 agosto 1986- Jel Alinistro per
in giustizia e gli affari di enito:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del signor Afario Tomaz è ridotto nella forma

italiana di « Tomasi » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione è disposta per i famigtilari del richiedente

indienti nella sua domanda e cioè:

Itemilda Fusinaz, nata a Flume il 20 gennaio 1903,
moglie ;

Claudio, nato a Fiume il P marzo 1930, figlio.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta flffi-
ciale del llegno, notificato dal pedestà di Finme al richie-
dente ed avrà esecuzione sceonde le norme di cui ai un. 4 e 5

delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 18 giugno 19¾ - Anno X1I

11 prefetto: Tennacco.
(9535)

N. 975 P.

IL PREFETTO

D11LA PItOVINCIA DELL'18TIllA

Il presente decreto a cura del oopo del €emune di attuale
residenza sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Polag addla 12 aprile 1932 - Anno..'E

£7 prefetto: Foscur.
9084)

N. 970 P.

IL PItEFETTO
DELLA P110VINCIA. DEßE'ISTIt]!A

Veduti if R. decreto 7 aprile.1027, n. 4%, che stende a
tutti i territeri delle nuove Provincie le disposizioni conte.
nute nel Ik decreto-legge 10 gennaio 192(I n.. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fmeiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Míuisteriale 5 agosto 10'J6
che approva le istruzioni per la esecuzione dei R. decreto-
legge anoidetto;
liitenuto che il cognome « Puccar » (Fucar} è di origiuo

italiana e che in forza dell'art. I dír detto. dereto-leggo deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commimione consuëtiva apposita-

mente nemänata ;

Decreta:

11 eagneme del sig. Puccar (Pucas) Fietro, figlio di Pietro
e della fu Giustina Cervar, nato a Cuadanare il 3 maggio 1898
e abitante a Canfanaro, ò restituite, a tutti gli elletti di
legg.e, neMa forma italiana di « Feazari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognomo·

nella ferma italiana anzidetta anche aBa Inoglie Vicich Ca-
teržao fu Tomaso e fu Fillich Caterina, mata a Canfanaro iL

30 ottobre 18TG.

11 presente decreto a eura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alŒ'interessato a termini del n. 't
en avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 dello istenzioni anzidette.

Pola, addl 12 aprile JiBü3 - Anno X

11 prefetto: Fosem.

Veduti il It. decreto 7 aprile 1927, u. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglia della

Venezia Tridentina ed il docreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Puccar » (Pucar) è di origine

italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consuttiva appositamen-

te nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Puccur (Pucar) Pietro, figlio del fu

Giovanni e di Corenich Giustina, nato a Canfanaro il 13 feb-
braio 1872 c abitante a Canfanaro, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Pozzari ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Fosca Bia-
sich fu Giuseppe, nata a Sanvincenti il 1•gennaio 1883 ed ai
figli, nati a Canfanaro: Nicolò 11 1° dicembre 1911, Angela
il 24 gennaio 1921 e 11aria Angelica il ST genna.io 1901,

PRESt:NTAZIONE DI DECRETI-LEûüE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. 11 Ministro per le Ananze, in data 28 marzo· 1935, ha prosen-
tato alla Camera dei deputati 11 disegno di legge .concernente la
conversione in legge del R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 233,
contenente disposizioni relative ai procedimenti e riscontri per l'ese-
cuzione di spese.

(886)

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Al termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 19%, n. 100, si no-
tifloa che il 27 marzo 1935-XIII, à stato presentato alla Presidenza
della Camera dei deputati il disegno di legge per la conversiona

in legge del II. decreto 28 febbraio 1935-XHI, n. ??1, che autorizza

la spesa di L. 35.000.000 per l'esocuzione di opere pubbliche straordi-
narie urgentL

(887)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I PORTAFOGLIO

N. 74.

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, sulla graduatoria
dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici impieghi

Visto il decreto Ministeriale 30 niaggio 1934-XII col quale fu in-
detto un concorso per titoli ed esami a quattro posti di capote:nko
in prova nel ruolo del gruppo B della Regia zecca;

Vista la graduatoria di merito formata dalla Commissione sa-
minatrice Ilominata con decreto Ministeriale 27 agosto 3934-N11:

Visti gli atti della predetta Commissione e riconosciuta la rego-
larità del procedimento degli esami;

Media dei cambi e delle rendite

del 30 marzo 193õ - Anno XIII

Statt Uniti Atnerica (Dollaro) . . . . . . . . . . . 12.07 '

inghilterra (Sterlina) . . ,. . . . . . . . . . . . 58.05

Francia (Franco) . . a . . . . . . . . . . • 4 79.55

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . 4 . « . . . 390 -
Albania (Franco) . , , , , , . . , , . . , , .

-

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . . . -
-

id. (Peso carta) -

. . . . . . . . . . . . . 3.07

Austria (Shilling) . . . , . , , . . . . . « 4 , .

-

Helglo (13elga) .
. . . . . . . . . . . . . . . . 2.20

Brasile (Milreis} . , , , , , , , , , , , , , , -

Bulgarla (Leva) . . , , . . . . . . . . . . . .
-

Canada (Dollaro) . . . . . . , . . . . . . . . . 12.01
Cecosidvacchia (torona) . . . . . . . , , , . . .

50.45

Cile(Peso) ......4..•.... -

Danimarca (Corona) . . , , , , . . . . . , , . 2.593
Egitto (Lira egiziana)

.
. . . . . . . . . . . . .

-

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . . . 4.8344
Grecia (Dracma) . . . , , , , , . , , , . . . .

-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . , , . , , , , . . . -

Norvegia (Corona) . , , , . , , . , , , . . . , 2.91
Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . . .

8.15

Polonia (Zloty) . . , , , . . . , , . . . . . . .
227.50

Rumenia(Leu)................. -
Spagna (Peseta) . , . . . , , , , , , , , , . . lß4.87
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . . 2.993
Turchia (Lira turca) . . . . . . . , , . , , .

-

Ungheria (Pengo) . . , , . . . , , , . . , , .

-

U. R. S S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . .
-

Uruguay (Peso) . . , , , , , , . . . . . .
-

itendita 3,50,%.(1906) . . . . . . . . . . . . . -
79.175

Id. 3,50 % (1902) . . , , , , . . . . , , . 76.875
Id. 3% lordo . . . .

. . . . . . , , , . 59.325
Prestito redimibile 3,50 % - 1934

. . . . . . . .. .
76.425

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . , , . , , , 88.325
Buoni novennall 5 % Scadenza 1940 . . . , , , , . 101.25
Id. id ð % id. 1941

. . . . , , , 101.575
id. id. 4 % id 15 febbraio 1943

. .
94.35

Id. id. 4 % id 15 dicembre 1943
. .

94.525

CON CORSI
MINISTERO DELLE FINANZE

Graduatoria del concorso a quattro posti di capotecnico in prova
nel ruolo di gruppo B presso la Itegia zecca,

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
di degli impiegati eivili dello Stato;

i isto i) B. decreto 23 marzo 1933, n. 183, col quale è stato appro-
Iato il regolamento per 11 personale dell'Amministrazione finan-

¥1610 11 jL jpereto 11 dicen;bre 1933, n. 1691;

Art. 1.

E' approvata la seguente graduatoria formata dalla Commis-
sione esaminatrice in seguito al risultato del concorso ¡>er titoli ed
esami a quattro posti di capotecnico in prova nel ruolo di gruppo D

della Regia zecca, indetto con decreto Ministeriale 30 ina gio
1934-XII:

31ed a del
puntiettenu. Puntoott0·

COGNO3IE K NO3IE tinelloprove auto nella
scritta, grafi- 11rova ordleca e pratica

1 Girlanda Mario 8, 71 9 - 17, 71

2 Radici Bruno
. . . . . - 7, 58 9, 50 17, (8

3 Egidi Aldemando . . . . .
7 - 9, 50 16, 50

4 Prodon Guido
. . , . . . 8, 13 8, 30 16, 43

5 Tizzano Giuseppe
.

. . . 8, 50 7, 70 16, 20

6 Rovelli Giovan Battista
. . 8 - 7, 75 15, 75

7 Ballacci Giuseppe .
. .

.
. 7, 36 8 - 15, 36

8 Tripponi Silvio . . . . . . 7,08 8,25 15,33

9 Lampariello Agostino . . . 7, 25 7, 9õ lõ, 20 -

I seguenti candidati sono dielliarati vincitori del concorso .Sud-
0000 nell'ordine appresso indicato:

1. Girlanda Mario
. . .

. . . . punti 17.71

f. Radici Bruno
. . .

. . . .
» 17.08

3. Egidi Aldemando
. . . . . » 16.50

4. Prodon Guido .
. . . . . . » 16,43

Art. 3.

I seguenti candidati sono diclaiarati idonei nel concorso suddetto
nell'ordine appresso indicato:

1. Tizzano Giuseppe . . . . . . punti 16,20
2. novelli Giovan Battista

. . , . .
» 1175

3. Dallacci Giuseppe . . » 13.36

4. Tripponi Silvio . . . . . . . = 15,33
5. Lampariello Agostino .

. , . .
> 15,20

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addi 26 febbraio 1935 - Anno XIII

Il Ministro: DI REfrL.

(885)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gerente

Iloma , Istituto Poligrafleo dello Stato - G. C,


